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Gli eventi di primavera,  
la cultura è protagonista

A 
rte, musica, politica, etica, comunica-
zione. In una parola: cultura. Sarà que-
sto il focus della programmazione della 

prossime settimane, nel corso delle quali 
Salò metterà in scena un cartellone che si 
regge su quattro pilastri. 
Quattro iniziative per tornare a vivere l’ap-
profondimento culturale come un valore del 
territorio, che ha un impatto profondo sulla 
qualità della vita di una comunità, contri-
buendo alla costruzione di un’identità col-
lettiva, alla promozione e diffusione di valori 
condivisi. 
Il sipario sulla primavera di cultura della città 
di Salò si è alzato sabato 22 marzo con la 
presentazione, negli spazi espositivi del no-
stro museo civico, il MuSa, della mostra 
«Klimt. Grafica d’Arte», evento di livello in-
ternazionale che per due mesi farà emergere 
il nostro Comune sulla scena artistica inter-
nazionale, attirando l’attenzione di un turismo 
di qualità. 
Il mese di aprile sarà dedicato alla riscoperta 
della parabola dell’uomo e del politico Alcide 
De Gasperi, grazie a un convegno (1° aprile) 

e una mostra (dal 5 al 13) che l’Amministra-
zione ha voluto per celebrare l’ottantesimo 
anniversario dalla fine del secondo conflitto 
mondiale e l’avvio del percorso che porterà 
alla nascita della Repubblica e della Costi-
tuzione. 
Altre occasioni di riflessione saranno offerte, 
in maggio, dalla prima edizione del ciclo di 
incontri «Dialoghi sul Golfo», conversazioni 
a tutto campo rette da figure di spicco della 
cultura italiana, chiamate ad evocare, da varie 
prospettive di analisi, questioni che caratte-
rizzano la nostra contemporaneità: la inelu-
dibile sfida della sostenibilità ambientale, 
l'etica e la speranza ai tempi della pervasività 
della tecnica, il presente e il destino della 
democrazia, la comunicazione mediatica e 
l'uso dei social. 
Il quarto pilastro della proposta dei prossimi 
mesi sarà l’Estate Musicale del Garda, pro-
fondamente rinnovata dal nuovo direttore 
artistico. Il festival proporrà quest’anno non 
più quattro ma ben sette concerti, con nomi 
di livello, e un’impostazione ripensata. Tutti 
i dettagli nelle pagine che seguono. 

 
 

 
 
 

 
Care concittadine e cari concittadini, 
la stagione primaverile inaugura un calen-
dario di eventi che metteranno al centro 
della vita della nostra città il valore della 
cultura, collante sociale sempre capace di 
creare comunità e favorire coesione e par-
tecipazione, promuovendo una cittadinan-
za attiva. Vivremo numerose occasioni di 
interesse e approfondimento, rivolte ai sa-
lodiani e agli studenti del comprensorio, 
così come ai tanti turisti che già hanno co-
minciato a frequentare la nostra riviera, ai 
quali ci rivolgiamo con proposte di qualità, 
puntando su segmenti che generano un 
maggiore ritorno e presentando Salò co-
me destinazione di un turismo di qualità.  
Di assoluto livello la mostra dedicata a 
Klimt, organizzata in collaborazione con la 
Klimt Foundation di Vienna e destinata a 
generare un’eco che arriverà ben oltre i 
confini nazionali. 
A 80 anni dalla fine del secondo conflitto 
mondiale, celebreremo inoltre l’impegno 
politico, inteso come servizio del bene co-
mune, con una mostra dedicata ad uno 
degli interpreti più autentici di questa idea 
di politica, Alcide De Gasperi. 
Tra le novità i «Dialoghi sul Golfo», inter-
venti culturali che ci aiuteranno a leggere 
la complessità del mondo che viviamo. In-
fine la 66esima edizione dell’Estate Musi-
cale del Garda, che cambia forma e si rin-
nova profondamente. Sono progetti che 
danno continuità a un lavoro avviato già 
in autunno con gli eventi promossi sotto 
l’egida del brand «Salò è Cultura». Siamo 
certi di aver messo in cantiere un calen-
dario di portata comprensoriale e nazio-
nale, che continua a proporre cultura, nel-
le sue diverse sfaccettature, come 
elemento qualificante dell’identità di Salò. 
Tutto questo, come scoprirete nelle pros-
sime pagine, senza distogliere l’attenzione 
dal sociale e dai tanti interventi e progetti 
in corso per lo sviluppo del nostro terri-
torio. Buona lettura.  

Il sindaco Francesco Cagnini 

LA PAROLA 
AL SINDACO
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Comune di Salò e CTB,   
una partnership di valore per il teatro
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N 
 ell’ambito del processo di ristruttura-
zione e valorizzazione del Teatro co-
munale, è stato presentato il 3 marzo 

scorso il protocollo di intesa tra il Comune 
di Salò e il Centro Teatrale Bresciano (CTB), 
associazione di cui il Comune di Brescia è 
ente fondatore, unitamente alla Provincia di 
Brescia e alla Regione Lombardia. 
La presentazione è avvenuta all’interno del 
teatro stesso. Presenti anche Comune di Bre-
scia e Provincia, soci del CTB, rappresentati 
dall’assessore Michela Tiboni e dal consigliere 
delegato Nini Ferrari.  
 
Collaborazione per progettazione, 
sostenibilità economica e gestione 
«Fin dalle prime settimane del nostro inse-
diamento – ha dichiarato il sindaco Francesco 
Cagnini - abbiamo effettuato una puntuale 
ricognizione su un’opera di grande rilevanza 
qual è quella della riqualificazione del Teatro 
Comunale, individuando i tre ambiti principali 
sui quali focalizzare la nostra azione ammi-
nistrativa: la progettazione, in coerenza con 
l’obiettivo di un utilizzo dello spazio in un’ot-
tica polifunzionale; la sostenibilità economica, 
con la necessità di intercettare finanziamenti 
di carattere pubblico e privato; la gestione 
futura. Per questo fin da subito abbiamo ri-
tenuto necessario individuare su questi aspet-
ti un partner che ci affiancasse, dotato delle 
specifiche professionalità ed esperienze, tro-
vando nel Centro Teatrale Bresciano il natu-
rale interlocutore”.   
 
Esperienza e competenza  
Il CTB porta al Comune di Salò la recente 
esperienza del nuovo Teatro Borsoni e la 
grande competenza per quanto riguarda la 
stretta collaborazione con progettisti nella 
realizzazione di uno spazio per la cultura e 
lo spettacolo dal vivo e la redazione di un 
piano di gestione che ne garantisca da subito 

la sostenibilità. L’incarico si articolerà in di-
verse fasi fondamentali quali il supporto tec-
nico e realizzativo, con il CTB che affiancherà 
il RUP (Responsabile Unico del progetto), i 
progettisti e la direzione lavori nella gestione 
degli aspetti tecnici e operativi, in un’ottica 
di sostenibilità economica all’insegna anche 
del contenimento della spesa.  
Secondo aspetto fondamentale dell’incarico 
sarà l’individuazione di finanziamenti esterni 
da soggetti pubblici e privati, compatibili 
con le tempistiche e le fasi di ristrutturazione 
pianificate.  
Il CTB fornirà inoltre supporto amministrativo 
specializzato, favorendo una comunicazione 
efficace sui tempi di apertura del Teatro, sulla 
destinazione degli spazi e sull’iscrizione del 
Teatro negli elenchi dei luoghi della cultura, 
sia regionali che nazionali, oltre ad occuparsi 
di tutti gli adempimenti relativi all’agibilità 
degli spazi per lo spettacolo pubblico e del-
l’omologazione delle tecnologie di scena e 
dei servizi destinati all’utenza. 

Il direttore del CTB: 
“Il teatro è vivo se è aperto e partecipato” 
«Da tempo il CTB – ha sottolineato il direttore 
del CTB, Gian Mario Bandera - è impegnato 
a fianco delle amministrazioni pubbliche del 
territorio bresciano per fare in modo che la 
cultura diventi un motore di crescita, di in-
clusione e di rinnovamento di un patto so-
ciale fondato su valori positivi. Aprire un tea-
tro significa innestare nel cuore di una città 
un motore sociale e culturale capace di im-
primere un moto positivo nel lungo periodo 
sotto molti aspetti. È una grande sfida, che 
comporta una responsabilità e un impegno 
delle amministrazioni pubbliche, prima di 
tutto, perché il teatro è vivo se è aperto e par-
tecipato. A Salò, il teatro comunale intende 
essere un nuovo motore di cultura e di valo-
rizzazione, immediatamente attivo dopo 
l’inaugurazione». 
 
Obiettivo: sostenibilità del teatro nel lungo 
periodo 
Nell’ambito del protocollo d’intesa è inoltre 
previsto che il Comune di Salò e il CTB col-
laborino a un piano gestionale che garantisca 
la sostenibilità del teatro nel medio e lungo 
periodo. L'obiettivo è garantire  al teatro, fin 
dalla sua riapertura, un ruolo di protagonista 
dell’attrattività culturale di tutta l’area garde-
sana. «Abbiamo avviato un progetto per ri-
portare la cultura al centro della nostra vita 
di comunità – ha precisato il vicesindaco Al-
berto Comini – e stiamo lavorando per far sì 
che la città giunga preparata al momento 
della riapertura di questo luogo».  



Lavori Pubblici
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La cura dei nostri 

spazi pubblici  

Proseguono gli interventi di manuten-
zione sulle superfici stradali e sugli spazi 
pubblici della nostra città. Nelle ultime set-
timane si è tra l’altro provveduto al ripristino 
della pavimentazione della Fossa, tramite 
la sostituzione e il rifissaggio di marmi e 
pietre danneggiati e la stesura di olio di 
protezione sul legno delle panchine. 
In Via Gasparo sono state rifatte le parti di 
porfido più deteriorate e nel Giardino Ebra-
nati si è provveduto alla manutenzione della 
fontana. Altri interventi sono programmati 
in via del Roveto e a Campoverde. Si tratta 
di opere fondamentali per preservare il de-
coro della nostra città. 

Dissesto idrogeologico,   
nuovi interventi per la sicurezza

I l nostro è un territorio soggetto a rischio 
idrogeologico. I cambiamenti climatici in 
atto, e le sempre più frequenti precipitazioni 

localizzate, impongono una maggiore atten-
zione alle problematiche legate alla difesa 
idrogeologica del territorio, anche e soprat-
tutto in funzione preventiva. 
Vanno in questa direzione alcune opere a cui 
si è data attuazione nelle scorse settimane lun-
go il Rio Brezzo, il torrente Madonna del Rio 
e la strada delle Valle del Barbarano. Ne diamo 
brevemente conto. 
Nei giorni scorsi si sono conclusi i lavori di 
messa in sicurezza del versante e della strada 
pubblica nella Valle del Barbarano, un in-
tervento fondamentale per la tutela del terri-
torio e la sicurezza dei cittadini. A seguito delle 
eccezionali precipitazioni del giugno 2024, 
l’instabilità del versante era aumentata, ren-
dendo necessario un intervento mirato. I lavori 
hanno previsto l’installazione di una rete pa-
ramassi di 50 metri, progettata per prevenire 
la caduta di materiale sulla strada sottostante 
e garantire maggiore sicurezza alla strada e 
alle abitazioni vicine. Un’opera complessa, sia 
dal punto di vista tecnico che amministrativo, 
che ha richiesto un importante impegno da 
parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, a cui va 
il nostro ringraziamento per la professionalità 
e la dedizione dimostrate. L’investimento per 
questo intervento è di 147mila euro. 
In viale Zane si è concluso ai primi di marzo 
l’intervento di consolidamento della sponda 
del fiume Rio Brezzo, che mostrava segni di 
usura provocati dall’erosione dell’acqua. Si 
tratta di un’opera necessaria a protezione della 
scuola dell’infanzia "Fratelli Cervi". Nello spe-
cifico è stata ripristinata la piena sicurezza del 
muro in cemento a prevenzione di futuri danni 
da erosione e per una maggiore durata. 
Pulizia e manutenzione straordinaria del 
torrente Madonna del Rio: sono ormai con-
clusi anche i lavori urgenti svolti da Regione 
Lombardia per il ripristino della sezione idrau-
lica del torrente Madonna del Rio. L’intervento 
ha previsto: il taglio della vegetazione, la ri-
mozione del materiale accumulato in alveo, 
il risezionamento del corso d’acqua e la messa 
in sicurezza di un tratto spondale in forte ero-
sione con cedimento in alveo di piante di ver-
sante. L’investimento per questi interventi è 
di circa 48mila euro. Un intervento necessario, 
concordato con Regione Lombardia, per sal-
vaguardare la sicurezza idro-geologica del 
nostro territorio con lo scopo di prevenire per 
evitare di curare. 

 
Sicurezza ed efficenza 

energetica: 
altri lavori in corso   

  
Manutenzione degli alloggi di Via S.M. 
Maddalena:  si tratta di un altro cantiere 
finalizzato a migliorare la sicurezza, l’effi-
cienza energetica e lo stato conservativo 
di edifici e opere pubbliche nel nostro 
territorio. In Via Santa Maria Maddalena 
è in corso la manutenzione straordinaria 
degli appartamenti comunali destinati 
all’edilizia residenziale pubblica. L’edificio 
che ospita gli alloggi è oggetto di diversi 
interventi: il rifacimento della copertura, 
il rinnovo delle facciate e delle ante e altri 
miglioramenti per una maggiore sicurezza 
e comfort degli inquilini.  

 
Adeguamento delle scuole elementari: 
si sta lavorando alla messa in sicurezza del-
la scuola primaria «Teresio Olivelli», nello 
specifico all’adeguamento sismico ed ener-
getico della palazzina segreteria. L’inter-
vento va a completare un percorso iniziato 
negli anni precedenti sugli altri copri di 
fabbrica del plesso. Per garantire la conti-
nuità delle attività amministrative, gli uffici 
sono stati trasferiti in container provvisori, 
riscaldati e dotati di cablaggio elettrico. 
Durante i lavori è ovviamente garantita an-
che la continuità delle attività didattiche. 



Urbanistica
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Un Piano della mobilità   
per una città più accessibile, 

sicura e moderna 

È 
stata avviata la redazione del nuovo Pia-
no Generale del Traffico Urbano (PGTU), 
un aggiornamento atteso da oltre ven-

t’anni. Nel corso di questo lungo periodo, le 
abitudini di mobilità dei cittadini sono pro-
fondamente cambiate e il traffico urbano ha 
subìto un notevole incremento, incidendo 
sulla qualità di vita dei cittadini, che hanno 
sempre più difficoltà a circolare all'interno 
della propria città.  
L’obiettivo del Piano è dunque quello di ana-
lizzare la situazione attuale e individuare stra-
tegie per migliorare l’accessibilità, la sicurezza 
e la qualità della vita in città.  
Il nuovo PGTU permetterà di definire inter-
venti mirati in tutto il territorio comunale per 
ridurre le criticità della viabilità, promuovere 
una mobilità più sostenibile e garantire una 
gestione più efficiente del traffico. Si intende 
sviluppare un piano che non solo risponda 
alle esigenze attuali, ma che sia anche in gra-
do di accompagnare Salò verso un futuro più 
sicuro e vivibile. Tra gli interventi previsti ci 
saranno:  
• Analisi dettagliata della mobilità urbana, 
con il monitoraggio dei flussi di traffico e delle 
aree di sosta.  
• Potenziamento della mobilità sostenibile, 
attraverso il miglioramento delle connessioni 
pedonali e ciclopedonali tra il centro, l'area 
di espansione moderna della città e le frazioni, 
ponendo anche attenzione al miglioramento 
dell'integrazione con il trasporto pubblico.  
• Simulazione del traffico attuale e degli 
scenari futuri in base al quadro analitico svi-
luppato e in base alle necessità della città.  
• Miglioramento della sicurezza stradale, 

con interventi mirati all'aumento della fluidità 
del traffico e alla protezione di pedoni e ciclisti.  
• Ottimizzazione della gestione della sosta, 
per ridurre il traffico generato dalla ricerca di 
parcheggio e migliorare la fruibilità delle aree 
urbane.  
«Dopo oltre vent’anni, è fondamentale ag-
giornare il Piano del Traffico per rispondere 
alle esigenze attuali della nostra città - hanno 
spiegato gli assessori Tommaso Cigognetti 
e Roberto Novelli -. Salò è cresciuta e la via-
bilità deve adattarsi a nuove abitudini e ne-
cessità. Questo piano ci permetterà di miglio-
rare l’accessibilità e la sicurezza, garantendo 
un ambiente urbano più vivibile per tutti. Parte 
integrante del piano sarà un percorso parte-
cipativo, che coinvolgerà tutti i cittadini dalla 
segnalazione dei problemi vissuti quotidia-
namente alla presentazione delle prime ipo-
tesi di implementazione. 

 
Implementazione della 
illuminazione pubblica   

Giovedì 27 febbraio è stata completata 
la posa dei nuovi corpi illuminanti lungo 
via del Panorama. Sul fronte del potenzia-
mento del sistema di pubblica illuminazio-
ne si segnala l’accensione di nuovi punti 
luce anche in via Sant’Anna (al buio da sem-
pre) e nel tratto iniziale di via Pizzo (il tratto 
chiuso che incrocia via Umberto I, di fronte 
all’ex Angolo Verde). Altri interventi di po-
tenziamento degli impianti sono in pro-
gramma nel prossimo futuro. 

 
Sicurezza e decoro: 

le manutenzioni 
della segnaletica stradale 

 
È stata completata nelle scorse settimane 
la manutenzione della segnaletica orizzon-
tale e verticale nel parcheggio pubblico di 
Piazzale Martiri della Libertà e presso gli 
attraversamenti pedonali di Via Zane e Via 
Leonesio. Si è trattato di un intervento ne-
cessario per migliorare la sicurezza e il de-
coro urbano in una delle principali aree di 
sosta della città e in alcuni degli attraver-
samenti pedonali più utilizzati dall’utenza 
debole della strada. 

 
Pulizia straordinaria 

nei vicoli del centro storico e del lungolago 

 
In previsione della stagione estiva, sono 
in esecuzione in questi giorni i lavori di pu-
lizia straordinaria della superficie marmorea 
del lungolago e di tutti i vicoli del centro 
storico e delle aree limitrofe con idropuli-
trice e prodotti biodegradabili aderenti ai 
criteri Ecolabel EU 2017 - 1217. Un inter-
vento più volte richiesto da cittadini e com-
mercianti, fondamentale per migliorare la 
salubrità e il decoro urbano. 



Un piano per un verde pubblico    
sostenibile e di qualità

È 
stato affidato l’incarico per la proget-
tazione di un Piano del Verde Pubblico, 
un progetto ambizioso che mira ad ac-

crescere la qualità del verde urbano, con 
una particolare attenzione al miglioramento 
estetico della nostra città, alla vivibilità degli 
spazi, ai costi di manutenzione e alla gestione 
ottimale delle risorse disponibili. 
Il Piano, affidato ad un architetto paesaggista, 
prevede un'analisi approfondita dello stato 
attuale del verde comunale e l'elaborazione 
di linee guida progettuali per la riqualifica-
zione e gestione delle aree verdi.  
Verranno individuati interventi mirati su al-
cune aree che fungeranno da casi studio per 
un’espansione delle proposte progettuali, 
che avranno lo scopo di valorizzare le molte 
aree verdi esistenti (grandi e piccole) e cre-
arne di nuove, con un focus specifico su scel-
te sostenibili che tengano conto delle specie 
vegetali più adatte al nostro territorio e più 
ornamentali, così come delle risorse manu-
tentive a disposizione. 
Il Piano del verde ribalta l’approccio tradi-
zionale alla pianificazione e alla trasforma-
zione della città, che relegava il verde ad un 
ruolo marginale per restituirgli un ruolo di 
primo piano. Questo nuovo approccio co-
stituisce la condizione idonea per gestire al 
meglio la fase di transizione ecologica che 
le città sono chiamate ad affrontare nell’im-
mediato futuro. 
In sintesi, può essere considerato come una 

sorta di piano programmatico di sviluppo 
del verde comunale per una programma-
zione ampia e organica. 
«Questo Piano rappresenta un passo impor-
tante verso una gestione consapevole e re-
sponsabile del nostro patrimonio verde, co-
me anche indicato nel nostro programma 
elettorale,- ha dichiarato l’assessore Tom-
maso Cigognetti-. Siamo fermamente con-
vinti che un verde urbano di qualità non solo 
migliori la vita quotidiana dei cittadini, ma 
contribuisca anche al benessere complessivo 
della nostra comunità. Tuttavia, vogliamo es-
sere altrettanto attenti ai costi di manuten-
zione e garantire la fattibilità e la sostenibilità 
di ogni intervento». 
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Garda Uno: mezzi elettrici per operare in centro storico 

Sul fronte della sostenibilità ambientale si segnala la sperimentazione avviata da 
Garda Uno nel centro storico della nostra cittadina, dove le operazioni di raccolta rifiuti, 
spazzamento e svuotamento dei cestini vengono attuate con l’utilizzo di mezzi elettrici, 
più silenziosi e sostenibili. Ricordiamo che ogni giorno a Salò gli operatori di Garda Uno 
svuotano circa 150 cestini e provvedono, dal lunedì al sabato, allo spazzamento manuale. 

Sono operazioni che richiedono diversi 
passaggi dei mezzi di supporto ed è 
dunque evidente la necessità di utiliz-
zare veicoli a basso impatto, ideali per 
muoversi in un ambiente ad alta densità 
di attività commerciali e passanti. 
«Una sperimentazione che riteniamo 
importante – commenta l’assessore al-
l’ambiente Roberto Novelli - con lo sco-
po di rendere la raccolta dei rifiuti più 
sostenibile e silenziosa, a vantaggio 
dell’ambiente e della qualità di vita dei 
salodiani». 

 
Una biglietteria 

automatica in stazione 

A seguito delle numerose segnalazioni 
ricevute dai cittadini, ci si è attivati con la 
società Arriva per migliorare l'accesso al 
trasporto pubblico, installando sotto i por-
tici della stazione di Largo Dante Alighieri 
un distributore automatico di biglietti per 
l'autobus. L’intervento mira a risolvere le 
difficoltà legate alla scarsa presenza di 
punti vendita fisici, evitando disagi e ul-
teriori costi per chi non può utilizzare l'app 
dedicata, e contribuisce a rendere il ser-
vizio più efficiente per tutti. Si ringrazia 
anche la Parrocchia di Salò, che ha con-
cesso l’autorizzazione per l’installazione 
del distributore. 

Foto Roberto Simpsi



A 80 anni dalla fine della guerra,     
un convegno e una mostra su Alcide De Gasperi
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N 
ell’anno che segna l’ottantesimo anni-
versario dalla fine del secondo conflitto 
mondiale e l’avvio del percorso che 

porterà alla nascita della Repubblica e della 
nostra Costituzione, Salò accoglie una mostra 
dedicata ad uno dei protagonisti di questa 
nuova stagione della vita del Paese. 
«Alcide De Gasperi e la politica come servi-
zio», mostra curata da Paolo Valvo e dalla 
Fondazione De Gasperi, porterà i visitatori 
alla scoperta dell’uomo, oltre che del politico, 
attraverso le sue parole e gli scritti di quanti 
lo hanno conosciuto. Un mosaico di testimo-
nianze da cui emerge come lo statista trentino 
abbia vissuto le diverse circostanze della pro-
pria vita personale e pubblica all’insegna di 
una sincera fiducia nella libertà dell’uomo, 
alimentando uno sguardo positivo sulla storia 
e la capacità di impegnarsi per il bene co-
mune. 
È questo ciò che rende De Gasperi, dalle pri-
me esperienze politiche nel Trentino asburgico 
alla rinascita della democrazia italiana dopo 
il fascismo, un costruttore instancabile, animato 
più di tutto, come lui stesso confida pochi gior-
ni prima di morire, dal «senso del servizio del 
prossimo, come ce l’ha indicato il Signore, tra-
dotto e attuato nelle forme più larghe della 
solidarietà umana, senza menar vanto all’ispi-
razione profonda che ci muove e in modo che 
l’eloquenza dei fatti tradisca la sorgente del 
nostro umanitarismo e della nostra socialità». 
La mostra è visitabile dal 5 al 13 aprile nella 
Sala dei Provveditori (feriali 15-18, sabato e 
domenica 9-12 e 15-18), anche da gruppi e 
scolaresche, previa prenotazione.  
A introdurre l’esposizione un convegno, mar-
tedì 1° aprile alle 20.45 in sale dei Provveditori, 
con interventi di Angelino Alfano, presidente 
della Fondazione De Gasperi; Emilio Del Bono, 
vicepresidente del Consiglio regionale lom-
bardo; Adriano Paroli, senatore; prof. France-
sco Magni, Università degli Studi di Bergamo; 
prof. Paolo Valvo, curatore della mostra. 
«Dopo l’inaugurazione a dicembre 2024 della 
targa sulla Costituzione presso la scuola pri-
maria Teresio Olivelli, questa mostra – le parole 
del Sindaco Francesco Cagnini e dell’Asses-
sore alla Cultura Alberto Comini – si inserisce 
nel percorso che abbiamo costruito in questi 
mesi per valorizzare adeguatamente gli ot-
tant’anni dalla fine del secondo conflitto mon-
diale, la Liberazione, quale fondamento della 
Repubblica e presupposto della Costituzione, 
che hanno consentito all’Italia di aprire una 
nuova stagione della propria storia». 

Cultura

 
Luca Lucini nuovo direttore artistico 

dell’Estate Musicale del Garda   
L’Amministrazione è al lavoro da tempo per programmare al meglio gli eventi della 
prossima stagione dell’Estate Musicale del Garda “Gasparo da Salò”, la più importante 
rassegna musicale della nostra città che quest’anno giungerà alla sua 66esima edizione. 
Il primo passo è stato compiuto in gennaio con l’annuncio del nuovo direttore artistico.  
A subentrare nella direzione artistica del festival che dal 2007 era affidata al maestro 

Roberto Codazzi, è il maestro Luca Lucini, 
salodiano, docente presso il Conservatorio 
Bonporti di Trento e già direttore artistico 
della rassegna Pomeriggi musicali di Salò. 
L’assessore alla Cultura Alberto Comini ha 
sottolineato come «la scelta del maestro 
Luca Lucini, nell’ambito di un più comples-
sivo rilancio delle iniziative culturali della 
città, avviato dalla nuova amministrazione 
comunale, vada nella direzione di portare 
un nuovo impulso e alcune importanti no-
vità a quella che vuole rimanere l’appun-
tamento centrale della programmazione 
estiva della città di Salò». 
Il programma della 66esima edizione del 
festival sarà pubblicato sul prossimo nu-
mero di Salò e i Salodiani, in uscita nel mese 
di giugno.  
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Fino al 25 maggio al MuSa la mostra  
«KLIMT. Grafica d’Arte» 

C 
orreva l’anno 1903, quando Gustav Klimt 
(Baumgarten, 14 luglio 1862 – Vienna, 
6 febbraio 1918) giunse per la prima 

volta sul Lago di Garda.  
Vi rimase solo due giorni - l’occasione fu un 
viaggio a tappe attraverso diverse città italiane 
- ma il fascino indimenticato di quei luoghi 
fu tale da indurlo a tornarvi dieci anni dopo, 
per un lungo soggiorno estivo che si protrasse 
dal 25 luglio all’11 settembre 1913.  
Ha dunque il sapore di un grande e atteso ri-
torno, la mostra «KLIMT. Grafica d’arte» allestita 
al MuSa che, dopo la consueta pausa inver-
nale, ha riaperto i battenti lo scorso 22 marzo.  
In occasione della riapertura è stata presen-
tata la mostra che fino al prossimo 25 mag-
gio allineerà oltre 70 opere grafiche – col-
lotipi, eliografie, litografie, disegni e alcune 
edizioni della celeberrima rivista Ver Sacrum 
- attraverso le quali è possibile ripercorrere 
le fasi salienti ed i capisaldi tematici che  
scandirono la produzione del padre nobile 
della Secessione viennese.  
Con la curatela di Federica Bolpagni ed Elena 
Ledda, in collaborazione con la Klimt Foun-
dation di Vienna, la mostra documenta una 
produzione copiosa, fulgida testimonianza 
di quell’idea di “opera d’arte totale” perse-
guita dal Maestro dello Jugendstil, e antici-
patrice del concetto di riproducibilità tecnica 
teorizzato da Walter Benjamin di li ̀a poco.  
Il percorso espositivo, scandito secondo cri-
teri cronologi e tematici, si apre con la lito-
grafia Amore (1896 – 1900) e l’eliografia La 
Speranza (1907-1908) provenienti dalla Klimt 
Foundation di Vienna. Seguono Donna con 
violoncello, disegno originale vergato da 
Klimt nel 1906 - 1907, e oltre sessanta col-
lotipi. 

«Grazie allo straordinario lavoro del nuovo 
consiglio di amministrazione del MuSa, pre-
sieduto da Stefano Zane, a cui va il nostro 
ringraziamento - le parole del Sindaco Fran-
cesco Cagnini e dell'Assessore alla Cultura 
Alberto Comini - la stagione degli eventi cul-
turali 2025 a Salò si apre con una mostra di 
assoluto livello, che oltre a rappresentare 
una prestigiosa occasione artistica per il ter-
ritorio permette alla nostra città di proporsi 
con una offerta turistica di rilievo internazio-
nale, capace di attrarre l'attenzione delle mi-
gliaia di turisti che soggiornano sul Garda. 
Un ulteriore passo nella direzione di qualifi-
care Salò come luogo ideale nel quale la Cul-
tura si fonde con le bellezze paesaggistiche 

e monumentali della nostra città". Nella prima 
giornata di apertura al pubblico di domenica 
23 marzo 2025 ci sono stati 820 ingressi, di 
cui 501 gratuiti per i residenti salodiani. 
Tutte le info sul MuSa e sulla mostra su 
www.museodisalo.it.

Cultura

 
In fase di selezione 
il nuovo direttore 

generale del MuSa 

Il Consiglio di amministrazione della 
Fondazione Opera Pia Carità Laicale e 
Istituto Lodroniano, presieduto da Stefano 
Zane, ha avviato la selezione per indivi-
duare il nuovo direttore generale della 
Fondazione e del MuSa, il museo civico 
salodiano che la Fondazione stessa ha in 
gestione.  Le candidature che sono state 
presentate entro il termine del 22 marzo 
sono ora al vaglio di un’apposita commis-
sione di esperti formata da direttore di 
Brescia Musei Stefano Karadjov, dalla sto-
rica dell’arte Elena di Raddo, da Elena 
Ledda e da Ettore Cigala. 
La commissione individuerà una rosa ri-
stretta di candidati da proporre al Cda 
della Fondazione, che infine effettuerà 
la selezione conclusiva. Ne daremo no-
tizia nel prossimo numero di Salò e i Sa-
lodiani. Bisce d’acqua



Primavera a Salò  
dai Dialoghi sul Golfo 

a Salò Botanica 
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Turismo

L 
a stagione primaverile proporrà tanti ap-
puntamenti per tutti. Tra significative no-
vità ed eventi ormai consolidati, ci aspetta 

un calendario che allinea occasioni di svago 
e divertimento, ma anche di conoscenza e 
approfondimento.  
Nell’ambito della proposta culturale a tutto 
tondo per residenti e ospiti, contrassegnata 
dal brand «Salò è Cultura», si annuncia una 
della novità del cartellone 2025, i «Dialoghi 
sul Golfo», quattro serate in Sala dei Provve-
ditori con illustri relatori che ci «racconteranno 
la contemporaneità». 
Questa prima edizione del ciclo di incontri 
Dialoghi sul Golfo intende proporre nuove 
riflessioni legate ad alcuni dei temi che ca-
ratterizzano il nostro tempo: la ineludibile 
sfida della sostenibilità ambientale, l'etica e 
la speranza ai tempi della pervasività della 
tecnica, il presente e il destino della demo-
crazia, la comunicazione mediatica e l'uso dei 
social. Una serie di conversazioni a tutto cam-
po, retta da figure di spicco della cultura ita-
liana, chiamate ad evocare da varie prospet-
tive di analisi questioni che conferiscono un 
senso alla nostra esistenza e aprono inedite 
prospettive sul domani.  
Sollecitati da giornalisti appartenenti a diverse 
testate, opinionisti e ricercatori approfondi-
ranno i percorsi delle trasformazioni in atto, 
consentendo di riconoscerci in comuni itine-
rari e condivise situazioni poste all'incrocio 
fra identità e responsabilità. 
Si parlerà di sostenibilità ambientale con Luca 
Mercalli, climatologo e divulgatore scientifico 
(8 maggio alle 20.30), di etica con il teologo 
Vito Mancuso (15 maggio), di democrazia con 
il politologo Gianfranco Pasquino (22 maggio) 
e di comunicazione con il giornalista, saggista 
e opinionista Massimo Giannini (29 maggio). 
Un ciclo di incontri sui grandi temi del pre-
sente, che si propone come un contributo per 
imparare a leggere la complessità della realtà 
che viviamo e mettere a fuoco alcune delle 
grandi questioni del tempo presente.  
Come sempre molto articolate anche le pro-
poste della biblioteca civica: ci sarà l’imba-
razzo della scelta tra le presentazioni librarie 
del Salotto d’autore, gli incontri dedicati ai 
genitori, gli appuntamenti del Festival della 
Sostenibilità, le conferenze sulla prevenzione 
della salute promosse in collaborazione con 
l’Ateneo e molto altro. È fitto di occasioni di 
socialità anche il calendario di eventi orga-
nizzati dal Comitato di gestione del Centro 
sociale I Pini. 
Si segnala inoltre l’evento «Salò Botanica», 
mostra mercato di fiori e piante che animerà 
la passeggiata a lago e le piazze della nostra 
città da giovedì 15 a domenica 18 maggio, 
così come i mercatini dell’artigianato sul lun-
golago e dell’antiquariato in Fossa. 

 
Garda Lombardia, Andrea Battani vicepresidente 

 
Si è riunita lo scorso 24 febbraio nella Sala dei Provveditori, in municipio, l’assemblea 
dei soci del consorzio turistico Garda Lombardia, che ha eletto il nuovo direttivo per il quin-
quennio 2025-2029. È stata nominata presidente l’assessore al turismo del Comune di De-
senzano Stefania Lorenzoni. Salò entra nella 
Giunta del Consorzio grazie alla nomina del 
consigliere Andrea Battani, cui è affidata la 
carica di vicepresidente, al pari del sindaco 
di Manerba Flaviano Mattiotti. Gli altri com-
ponenti della Giunta sono Mauro Moretti, 
Teresa Pedercini e Maria Sole Broglia. Cinque 
– è stato detto - le parole d’ordine che do-
vranno ispirare l’operato del nuovo direttivo: 
accessibilità, enogastronomia, outdoor, so-
stenibilità e cultura.  
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Il post scuola rilancia  
da settembre orario prolungato fino alle 17.30

L’Amministrazione Comunale di Salò, 
grazie alla proficua collaborazione con 
il Dirigente Scolastico dell’istituto Com-

prensivo di Salò, prof. Galuco Morettini, e il 
Consiglio di Istituto, ha approvato il prolun-
gamento dell’orario del servizio di assistenza 
post scolastica per le scuole dell’infanzia e 
primaria fino alle ore 17.30, a partire dall’an-
no scolastico 2025-2026. 
Il servizio, lo ricordiamo, attualmente si con-

clude alle 17, quando molti genitori ancora 
sono al lavoro. «La possibilità di usufruire di 
un doposcuola fino alle 17.30 nasce dall’im-
pegno congiunto delle istituzioni locali per 
rispondere alle esigenze delle famiglie e of-
frire un supporto concreto alla conciliazione 
tra tempi di lavoro e tempi scolastici - ha di-
chiarato l’Assessore alla Pubblica istruzione 
Marcella Merigo -. Già nel mese di giugno 
2024 abbiamo ampliato il numero dei par-

 
L’Asilo Nido apre le porte ai bambini di 6 mesi 

 
È stato approvato all’unanimità dal Consiglio comunale del 26 febbraio il nuovo regolamento per l’asilo nido comunale “Odoardo 
e Annamaria Bravi”. Rivisto profondamente, anche ma non solo in vista del trasferimento del 
servizio nella nuova struttura in via Umberto I, il documento, condiviso con il Comitato di 
gestione dell’asilo e vagliato dalla Commissione statuto e regolamenti, propone una più 
chiara definizione dell’iter di presentazione delle domande e di formazione della graduatoria 
e introduce alcune novità significative. Le ha illustrate in Consiglio l’assessore ai servizi sociali 
Marcella Merigo. Viene innanzi tutto ampliato il bacino d’utenza, visto che sarà consentita 
l’iscrizione già a partire dai 6 mesi (prima il servizio era rivolto alla fascia 9-36 mesi), con la 
possibilità di presentare la domanda anche da parte delle madri in gravidanza con data 
presunta del parto entro il 28 febbraio. Sono inoltre stati definiti i tempi per la presentazione 
delle domande (a partire dal 1° gennaio ed entro il 31 marzo di ogni anno), in base alle quali 
si formerà un’unica graduatoria che andrà comunicata alle famiglie entro il 15 aprile di ogni 
anno, per consentire ai genitori di programmare per tempo l’organizzazione familiare.  
E ancora: sono stati ordinati i criteri per l’attribuzione dei punteggi, che vanno a premiare 
maggiormente i bambini residenti con disabilità, i bambini con fratelli o sorelle gia ̀frequentanti 
e i bambini con famiglia monogenitoriale con genitore che lavora. 
«È una cornice normativa – ha spiegato l’assessore - che persegue un miglior funzionamento 
del servizio e una maggior trasparenza verso l’utenza». Ogni anno la Giunta provvederà poi 
ad approvare le disposizioni organizzative, che necessitano di flessibilità per essere adeguate 
alla necessità contingenti (fasce Isee, rette di compartecipazione, riduzione tariffe...). Ricordiamo 
che l’asilo nido è aperto dalle ore 7.45 alle ore 17.30 e che sono previste due modalità di 
frequenza: tempo pieno (7.45-17.30) e part-time (7.45-12.15 oppure 12.15-17.30). 

tecipanti al servizio, che verrà mantenuto an-
che per il prossimo anno scolastico. In questi 
mesi abbiamo invece cercato di trovare la 
migliore soluzione per rispondere alla com-
prensibile richiesta delle famiglie di offrire 
un luogo sicuro per i bambini al termine del-
l’orario scolastico, richiesta che era sul tavolo 
da molto tempo. Come sempre, gli obiettivi 
non si raggiungono da soli, ma anche grazie 
all’ascolto e al confronto, in questo caso con 
il Dirigente Scolastico, che ringrazio per aver 
accolto quest’istanza, mettendo a disposi-
zione gli spazi dei propri plessi». 
Sul sito istituzionale del Comune sono pub-
blicate le informazioni per le iscrizioni al ser-
vizio. 
Ricordiamo che l’amministrazione era già in-
tervenuta, dopo pochi giorni dal proprio in-
sediamento a giugno 2024, per dare una ri-
sposta alle famiglie della scuola primaria che 
non avevano trovato posto per il servizio post 
scuola durante le iscrizioni di maggio. A se-
guito delle segnalazioni da parte delle fami-
glie escluse ci si era attivati immediatamente, 
riuscendo a garantire l’assistenza post sco-
lastica per il corrente anno scolastico anche 
per i bambini in lista d’attesa. Ora un nuovo 
potenziamento del servizio, che dal 2025-
2026 si protrarrà fino alle 17.30. 
 



Dispensa Sociale   
a sostegno dei fragili e contro lo spreco
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I l primo Patto di Collaborazione nel Co-
mune di Salò è stato finalmente siglato. 
Il Comune di Salò aveva approvato il Re-

golamento per l’Amministrazione condivisa 
dei beni comuni già nel 2023, ma finora non 
era mai stato applicato.  
Il Patto è proprio quello strumento con cui 
il Comune ed i cittadini attivi e le associazioni 
concordano tutto ciò che è necessario ai fini 
della realizzazione degli interventi di cura, 
rigenerazione e gestione dei beni comuni 
in forma condivisa. Uno strumento in grado 
di dare spazio alla partecipazione civica, at-
traverso la valorizzazione del volontariato e 
delle competenze di ogni cittadino. 
Grazie a una proposta della Caritas Parroc-
chiale, in accordo con associazione Mare-
mosso, Cauto e Garda Sociale, già da aprile 
i volontari potranno raccogliere le eccedenze 
alimentari dei supermercati del territorio e 
distribuirle ogni quindici giorni alle persone 
che ne faranno richiesta. Caritas da molto 
tempo è attivamente impegnata nel soste-
gno alla fragilità, anche con la distribuzione 
di pacchi alimentari alle famiglie non ab-
bienti, in collaborazione con l’ufficio Servizi 
Sociali: grazie a questa sinergia con i super-
mercati, sarà possibile garantire un aiuto an-
cora più capillare e tempestivo.  
Si tratta naturalmente di eccedenze, prodotti 
prossimi alla scadenza o con qualche difetto 
al packaging e quindi non più commerciabili, 
ma ovviamente edibili e sicuri. 
«Siamo orgogliosi di sottoscrivere questo 

patto di collaborazione con Caritas: un'ini-
ziativa concreta che rafforza il nostro impe-
gno comune contro lo spreco alimentare, 
anche a favore delle persone in difficoltà - 
dichiara l’assessore ai servizi sociali Marcella 
Merigo -. La pubblica amministrazione oggi 
deve saper  integrare le politiche partecipa-
tive e il principio di sussidiarietà, promuo-
vendo una rete di collaborazione che inco-
raggi tutti i soggetti coinvolti ad assumersi 
responsabilità condivise nell'interesse ge-
nerale. E proprio questo progetto rappre-
senta un'opportunità per rafforzare il ruolo 
del volontariato nella nostra comunità, coin-
volgendo sempre più cittadini in un gesto 
di solidarietà e responsabilità sociale. Un 
passo importante per la nostra città che, gra-
zie al coinvolgimento civico, vuole essere 
sempre più attenta ai bisogni di tutti e orien-
tata a uno sviluppo sostenibile". L’accesso 
alla Dispensa avverrà su iscrizione, che andrà 
effettuata entro il 5 di ogni mese, contattan-
do direttamente l’ufficio servizi sociali. 

 
Una giornata “in rosa” 

per la Festa della Donna   

Per la ricorrenza dell’8 marzo sono state 
proposte diverse iniziative di riflessione e 
di interesse culturale. Molto partecipate le 
due visite guidate, una la mattina l’altra al 
pomeriggio, alla scoperta delle figure fem-
minili illustri della Città di Salò nella storia. 
Alle 18 in Sala dei Provveditori si è tenuto 
l’interessante convegno dal titolo “Traguardi. 
Quattro storie di donne leader”. Si sono 
confrontate in un dialogo stimolante e ricco 
di spunti quattro donne che ricoprono ruoli 
di rilievo nei rispettivi ambiti professionali 
e istituzionali: Michela Bezzi, primario di 
pneumologia degli Spedali Civili di Brescia; 
Francesca Paola Lucrezi, direttrice della Casa 
di reclusione di Verziano e della Casa cir-
condariale Fischione; Francesca Morandi, 
imprenditrice e consigliere di amministra-
zione di Siderweb; Valeria Negrini, vicepre-
sidente di Fondazione Cariplo e portavoce 
del Forum del Terzo Settore lombardo. 

 
124 secondi per la 

Giornata della Memoria  

Per celebrare la Giornata della Memoria, 
per non dimenticare cosa sia stata la Sho-
ah e i milioni di vittime che produsse, il 
Comune ha presentato «124 secondi», 
uno spettacolo che racconta una vicenda 
straordinaria: il leggendario incontro di 
boxe del 22 giugno 1938 tra il tedesco 
Max Schmeling e l’americano Joe Louis. 
Quel match, durato appena 124 secondi, 
divenne il simbolo di uno scontro molto 
più grande, rappresentando il conflitto 
tra il nazismo in ascesa e la democrazia 
occidentale. 
Proiettato il 28 gennaio alle 11 al Cristal 
per 550 ragazzi di terza media e delle su-
periori e la sera in Sala dei Provveditori 
per tutta la cittadinanza, lo spettacolo pro-
dotto da Teatro Telaio e CTB ha voluto 
essere un monito contro l’oblio, ricordan-
doci che la memoria non è solo un atto 
di commemorazione, ma un impegno 
quotidiano a riconoscere l’umanità del-
l’altro. 

 
Fuori dall’ombra, 

il liceo contro la discriminazione nell’arte   

Davvero non ci sono state grandi artiste? Tutto nasce da questa domanda sulle “assenti” 
dai manuali di storia dell’arte. A porsela sono stati la prof.ssa Silvia Carminati e i suoi 
studenti del liceo Fermi, che hanno voluto fare qualcosa di concreto per colmare il gender 
gap che affligge, da sempre, anche il sistema dell’arte e «tirare fuori dall’ombra» le figure 
di donne che hanno lasciato un segno in quest’ambito, nonostante limitazioni e pregiudizi 
che hanno ostacolato le loro possibilità di espressione e, successivamente, il loro ricordo. 
È nato così il progetto contro la discriminazione di genere «Fuori dall’ombra», per restituire 
alle artiste di ogni tempo quel diritto alla memoria che è stato loro negato.  
Gli studenti hanno realizzato 557 locandine, ognuna delle quali dedicata ad un’artista 
dimenticata. La mostra è stata allestita anche a Roma, a Palazzo San Macuto, sede delle 
Commissioni parlamentari d’inchiesta, come esempio di progetto scolastico contro la 
discriminazione di genere. All’inaugurazione dell’esposizione allestita nel corridoio prin-
cipale del liceo hanno presenziato con il prof. Marco Tarolli, dirigente scolastico del 
Fermi, l’assessore regionale all’istruzione Simona Tironi e il consigliere provinciale Agostino 
Damiolini anche il sindaco Cagnini e l’assessore alle Pari opportunita ̀Marcella Merigo. 
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Vita Civica

Cittadinanza e partecipazione,  
l’impegno civico dei più giovani

C 
ontinuano le iniziative di educazione 
alla cittadinanza, per formare cittadini 
responsabili e attivi promuovendo la 

partecipazione dei salodiani più giovani alla 
vita civica culturale e sociale della comuni-
tà. 
Un’occasione di fare esperienza di cittadi-
nanza attiva fin da piccoli è stata offerta dal 
progetto didattico «Turista nella mia città», 
che il 13 febbraio e il 13 marzo scorsi ha 
visto aprirsi le porte del Municipio per visite 
davvero speciali. I bambini della scuola del-
l'infanzia Cervi Bravi hanno così potuto 
esplorare il palazzo comunale. Ad accoglierli 
c'erano il Sindaco e l'Assessore all'Istruzione, 
che li hanno accompagnati alla scoperta de-
gli spazi in cui si prendono le decisioni im-
portanti per la comunità. La conoscenza della 
città in cui vivono - a partire dalla “casa” di 
tutti i salodiani, il municipio - aiuterà i bam-
bini a compiere quell’importante cammino 
che trasforma gli “abitanti” in “cittadini”. Co-
noscere la propria città, la sua storia e i suoi 
luoghi, è il primo passo per amarla, imparare 
a rispettarla e a valorizzarne le qualità e le 
risorse. L’augurio è che questa esperienza 
abbia lasciato nei bambini un piccolo ma si-
gnificativo messaggio sull'importanza della 
partecipazione alla vita della città. 
Un’altra iniziativa di grande significato ha 
coinvolto i bambini della classe 5A della 
scuola primaria Olivelli in occasione della 
Giornata del ricordo delle vittime innocenti 
di mafia (21 marzo), istituita dalla legge 
20/2017, che prevede che gli istituti scolastici 

di ogni ordine e grado promuovano iniziative 
volte alla sensibilizzazione sul valore storico, 
istituzionale e sociale della lotta alle mafie 
e sulla memoria delle vittime delle mafie.  
Martedì 18, sul lungolago, di fronte alla targa 
che ricorda i magistrati Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, i bambini hanno esposto 
uno striscione con frasi, slogan e disegni per 
sottolineare l’importanza dell’impegno nella 
lotta alla mafia e a favore della legalità.  

 
Revocata la cittadinanza onoraria 
a Mussolini: le parole del sindaco 

Il 26 febbraio il Consiglio comunale ha approvato, con i voti della maggioranza, la revoca 
della cittadinanza onoraria a Benito Mussolini. Il sindaco ha ribadito che «nessuno vuole 
cancellare un fatto storico, come in modo strumentale è stato detto, ma si vuole aggiungere 
una nuova pagina dal forte valore simbolico, che dimostra che le idee rappresentate dalla 
cittadinanza onoraria a Mussolini non hanno più spazio nell’Italia e nella Salò di oggi». La 
revoca non ha voluto essere un’iniziativa divisiva o di una parte politica contro un’altra: 
«Questa – ha chiarito il sindaco - è un’iniziativa portata peraltro avanti da un’Amministrazione 
guidata da un sindaco nato ben 50 anni dopo la liberazione del 1945, che non può quindi 
vedere questo passaggio come una contrapposizione ideologica, 
ma bensì come un momento unificante di condivisione, di unione e 
di pacificazione, riaffermando i valori di amore verso la libertà e la 
democrazia, cardini della nostra Costituzione». E ancora: «La revoca 
non snatura la nostra civicità. Come se fosse necessario schierarsi 
per ribadire i principi e i valori costituzionali che dovrebbero essere 
condivisi da tutti, più volte ribaditi dal Presidente della Repubblica 
Mattarella e che sono altamente "civici", ovvero patrimonio di tutti». 
La conclusione: «La revoca della cittadinanza a Mussolini è un pas-
saggio che non merita ulteriori parole, giustificazioni o giudizi. Andava 
semplicemente ed evidentemente fatta». 

 
Servizio SerD 

all’ex ospedale, 
alcune precisazioni 

 
L’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale 
del Garda ha trasferito nei locali dell’ex 
ospedale in cui si trovava l’Avis (ora a Cu-
nettone) il SerD, il servizio territoriale per 
le dipendenze che precedentemente si 
trovava a Prevalle. 
Ricordiamo che la competenza sanitaria 
non è dell'Amministrazione comunale, così 
come l'edificio dell'ex ospedale non è di 
proprietà comunale. Sul trasferimento del 
SerD l’Amministrazione ha subito aperto 
un confronto con ASST per comprendere 
le modalità di gestione del servizio sul ter-
ritorio salodiano. È emerso che il SerD uti-
lizzerà gli spazi dell'ex ospedale per attività 
che non comporteranno la distribuzione 
di farmaci, ma si occuperà di colloqui e 
controlli. Resta inoltre confermato che, una 
volta aperta la Casa della Comunità a Cu-
nettone, l'intero servizio del SerD verrà tra-
sferito come previsto in quella sede. Anche 
a Cunettone, peraltro, non sarà in ogni 
caso prevista l’attività di distribuzione dei 
farmaci, che, a differenza di quanto acca-
deva in passato presso il Sert, oggi viene 
assicurata soltanto nella sede principale 
di Montichiari o, per pazienti impossibilitati 
a spostarsi, tramite consegna a domicilio. 
Come Amministrazione continueremo a 
monitorare la situazione per conciliare le 
necessità di assistenza sanitaria con la tran-
quillità dell'intera comunità. 

Scarica il discorso 
integrale 
del Sindaco



Vita Civica

13

Una città in ascolto:  
idee e proposte nei tre incontri con le frazioni

U 
n calendario di tre serate per incon-
trare e ascoltare i cittadini delle frazioni 
della nostra città.  

L’Amministrazione comunale ha avviato nel 
2025 questa nuova iniziativa dedicata al con-
fronto diretto con i residenti delle diverse 
comunità del territorio.  
Il sindaco e i membri della Giunta hanno in-
contrato, nell’ordine, i cittadini delle frazioni 

di Villa e Cunettone nella serata dei giovedì 
9 gennaio, quelli di Campoverde giovedì 
23 gennaio e, infine, i residenti di Renzano, 
Barbarano, San Bartolomeo e Serniga gio-
vedì 30 gennaio.  
Gli incontri si sono tenuti nella sala confe-
renze del Centro sociale I Pini, in via Mon-
tessori. Sono state tre serate molto parteci-
pate e vivaci di ascolto e confronto, utili ad 

illustrare le progettualità in corso da parte 
della Giunta e raccogliere proposte, segna-
lazioni o semplici idee da parte dei cittadini.  
Si è trattato, insomma, di veri e propri tavoli 
di ascolto e confronto che hanno consentito 
all'Amministrazione comunale di prestare 
un orecchio a ogni luogo della città, rece-
pendo indicazioni e istanze dai cittadini che 
vivono ogni giorno la nostra comunità. La 
notevole partecipazione registrata in ognu-
na delle tre serate ha peraltro confermato 
quanto i salodiani sentissero l’urgenza di 
un dialogo diretto con gli amministratori, 
per una maggiore comprensione reciproca 
e una politica che risponda ai bisogni reali 
della comunità. 
«Questo primo ciclo di incontri dedicati ai 
cittadini delle frazioni – le parole del sindaco 
Francesco Cagnini - rientra pienamente nel 
nostro mandato amministrativo, con l’obiet-
tivo di riportare al centro la nostra comunità. 
Abbiamo posto un focus specifico sull’at-
tenzione al territorio, alla cura delle frazioni 
e alla volontà di creare occasioni di con-
fronto con i cittadini. Il dialogo intercorso 
con loro risulterà importante per una ge-
stione più efficace di ogni porzione del no-
stro territorio». 

 
Nuovi spazi di comunità, inaugurata a Cunettone la sede dell’Avis 

Il primo marzo è stata inaugurata la nuova sede dell’Avis di Salò, che ha lasciato i locali che occupava presso l’ex ospedale. L’Unità 
di raccolta sangue è ora allestita a Cunettone, in via Fermi 7. Vi fanno riferimento gli oltre 3mila donatori appartenenti alle tre sezioni 
Avis del territorio, quelle di Salò, Gavardo e Valtenesi.  
Il centro è operativo dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 11, 
con la possibilità di effettuare raccolte straordinarie anche du-
rante il fine settimana (il nuovo recapito fisso è 0365.1830092; 
mentre per le comunicazioni via WhatsApp resta valido il nu-
mero 327.4071916). Grazie a questo nuovo spazio - un am-
biente più confortevole e moderno, con un accesso migliore 
e ampie dotazioni di parcheggio - donare sangue è ancora 
più comodo e rapido. A Cunettone i donatori possono effet-
tuare sia donazioni di sangue intero, gestite dal personale di 
Avis provinciale, sia donazioni di plasma, a cura del personale 
dell'ASST del Garda. Questo permette un significativo incre-
mento delle donazioni. Potenzialmente potranno essere tri-
plicate quelle relative al plasma, risorsa fondamentale per nu-
merosi trattamenti medici (ogni giorno in Italia almeno 1800 
persone malate hanno bisogno di sangue o emoderivati).  
«A Salò contiamo di raccogliere 5.500 sacche di sangue o pla-
sma ogni anno», ha dichiarato il presidente dell’Avis Provinciale 
Brescia, Gabriele Pagliarini. Presenti, al taglio del nastro, anche 
Roberta Chiesa, direttore generale di ASST Garda, i sindaci 
del territorio e i presidenti delle sezioni Avis.  



La parola alle Minoranze

NUOVO PROGETTO SALÒ 
 
UNA NUOVA PIANIFICAZIONE 
DEL VERDE E DEL TRAFFICO 
 
Apprendiamo da fonti di stampa che il Co-
mune di Salò ha provveduto a conferire gli in-
carichi per la redazione del nuovo Piano del 
Verde e della modifica al Piano Generale del 
Traffico Urbano (PGTU). In riferimento al se-
condo strumento, leggiamo che, tra gli obiet-
tivi posti dall’Amministrazione Cagnini, ci sa-
ranno: l’analisi della mobilità urbana, il 
potenziamento della mobilità sostenibile, e 
l’ottimizzazione della gestione della sosta. 
Questa tematica l’aggiornamento del Piano 
del Traffico alle nuove esigenze di mobilità 
emerse in città negli ultimi anni – non ci trova 
contrari; anzi, questa stessa proposta era parte 
fondamentale anche del nostro programma 
elettorale. La verifica e il ripensamento del si-
stema viabilistico, oltre che un’attenta pianifi-
cazione del verde pubblico e degli interventi 
ad esso dedicati, è un aspetto fondamentale 
per garantire una fruizione serena e decorosa 
degli spazi pubblici a tutti i cittadini. La neces-
sità di manutenere adeguatamente il vasto 
patrimonio naturale salodiano, l’aumento del 
traffico automobilistico dovuto al massiccio 
afflusso di visitatori e turisti durante la stagione 
estiva e la parallela necessità di garantire ade-
guate condizioni di sosta al di fuori del centro 
storico, pone problemi non indifferenti, che 
vanno affrontati con decisione e con compe-
tenza, auspicando che le caratteristiche pe-
culiari del tessuto urbano salodiano vengano 
pienamente comprese dai soggetti pianifica-
tori e adeguatamente considerate nella rea-
lizzazione del Piano. È proprio su questo punto 
che dobbiamo sottolineare una criticità nel 
metodo seguito dall’Amministrazione: non 
soltanto gli obiettivi della pianificazione, am-
piamente riportati a mezzo stampa, non sono 
stati condivisi in Consiglio comunale, ma non 
si è nemmeno ritenuto opportuno coinvolgere 
nella formulazione dei criteri d’azione le due 
Commissioni consultive competenti in materia 
(Commissione Ambiente e Commissione Ur-
banistica e Viabilità). Sappiamo che l’iter per 
la redazione dei due Piani sarà lungo e com-
plesso; speriamo quindi in un maggior coin-
volgimento, in un prossimo futuro, degli organi 
assembleari, permettendo quindi anche alle 
minoranze di porre istanze e questioni, ela-
borando così – auspichiamo – Documenti che 
siano largamente condivisibili e pienamente 
accettati da tutte le forze politiche salodiane. 
Consiglieri Gianantonio Citroni e Federico Bana 

CITTÀ FUTURA SALÒ 
 
MINORANZA: 
OPPOSIZIONE, PROPOSIZIONE E VERIFICHE 
 
Le attività che la minoranza può svolgere 
nell’ambito del consiglio comunale sono mol-
te, dalla semplice opposizione per contestare 
decisioni sbagliate (o ritenute tali), alla co-
struzione di percorsi che possono poi portare 
a provvedimenti e azioni utili a tutti: propo-
sizione, appunto. Su questa linea CFS (Città 
Futura Salò) si è mossa in questi mesi. Tra i 
provvedimenti che riteniamo meritino di es-
sere citati, in quanto vanno nell’interesse di 
tutti, l’approvazione, a gennaio di quest’anno, 
di una nostra mozione che possiamo a que-
sto punto definire bipartisan, presentata cioè 
da CFS, modificata dalla maggioranza, alla 
fine condivisa da tutti, approvata all’unani-
mità: la definizione dei 112 condoni edilizi 
risalenti al 2004 e congelati da 20 anni. Nei 
prossimi mesi verificheremo lo stato d’attua-
zione e la loro definizione, non essendo am-
missibili ulteriori ritardi. In questi giorni, a se-
guito di una nostra interpellanza sullo stadio, 
W. Stacco e G. Ciato hanno effettuato un so-
pralluogo assieme ai rappresentati del Co-
mune e della FeralpiSalò per verificare le 
condizioni degli impianti. Sono state riscon-
trate infiltrazioni d’acqua nei locali sotto le 
tribune e nel blocco dei servizi igienici, ma 
anche sulla copertura della tribuna, e la pista 
di atletica presenta carenze manutentive. Al-
cuni di questi interventi appaiono urgenti, 
altri meno. Le competenze sono regolate da 
una convenzione, per cui una parte sono di 
competenza del Comune, altre della società 
sportiva. Si auspica che quanto segnalato sia 
utile e che a breve vengano programmati i 
necessari lavori di manutenzione. Per quanto 
attiene alle competenze del comune il nostro 
gruppo si è dichiarato disponibile a collabo-
rare, ad ogni livello, per definire la questione, 
qualora necessario dando il necessario so-
stegno in consiglio comunale. È stata pre-
sentata anche una mozione sul mercato che, 
alla data di predisposizione di questo articolo, 
non è ancora stata esaminata, ma che lo sarà 
alla sua pubblicazione. L’obiettivo è di ren-
dere più sicura l’area mercatale e di allegge-
rire il traffico cittadino del sabato mattina. 
Per evitare di influenzare le scelte del consi-
glio comunale lasciamo le valutazioni a dopo 
il suo esame, ben sapendo che qualora ar-
rivassero indicazioni migliori CFS sarà ben 
lieta di accoglierle nell’interesse di tutti. 

Capogruppo Giovanni Ciato 

SALÒ 2.0 
 
CIVICA SALÒ: 
I FANTASMI DEL PASSATO SONO UNA PRIORITÀ 
 
Non ci stupisce la proposta della maggio-
ranza, lista Civica Salò, di revocare la citta-
dinanza onoraria a Benito Mussolini, lista 
che di civico ha solo il nome ma di fatto è 
chiaramente schierata a sinistra, anche se lo 
ha sempre negato. A giugno il neo sindaco 
Cagnini affermò non essere una priorità e 
questa è l’ennesima dimostrazione di incoe-
renza e tante chiacchiere. Davvero il sindaco 
Cagnini è convinto che questa sia ora una 
priorità da portare in consiglio comunale? 
O coloro che rappresentano la giunta insie-
me a chi dietro le quinte di fatto governa 
Salò, fremono perché questa è l’occasione 
per dare una svolta a sinistra affermando la 
presa di potere di una ideologia che a Salò 
da vent’anni tenta di emergere? Mentre il 
mondo si interroga su crisi economiche, 
cambiamenti climatici e turismo sostenibile, 
Salò dimostra di avere ben chiare le priorità! 
Si parla di viabilità del territorio e infrastrut-
ture ma di fatto l’assessore di riferimento se 
ne va in Francia per quanto tempo non si sa. 
Si potano alberi (ben venga per la sicurezza) 
facendo passare come straordinari interventi 
di ordinaria amministrazione. Mettere oggi 
all’ordine del giorno del consiglio comunale 
la mozione di revoca alla cittadinanza ono-
raria a Mussolini, oltre ad essere anacroni-
stico, significa non avere proposte serie e 
di valore, che non siano ideologiche ma a 
favore di Salò e dei suoi cittadini e per coloro 
che si sono spesi per una lista che pensavano 
civica ma che di civico ha ben poco. Speria-
mo che una volta risolta questa “emergenza 
storica” la giunta possa dedicarsi seriamente 
ai problemi reali della comunità, chiedendosi 
come migliorare la vita di chi vive, studia, la-
vora e visita o visiterà questa nostra splen-
dida località, invece di inseguire i fantasmi 
del passato. O forse i rappresentanti cittadini 
di Salò stanno già pianificando un referen-
dum per decidere se Cesare sia stato un 
buon imperatore o se Napoleone abbia dav-
vero rovinato il traffico in Europa, o se Stalin 
sotto sotto avrebbe tifato per il Milan di Ber-
lusconi…La storia non si può e non si deve 
cancellare se vogliamo che sia davvero mae-
stra di vita! 
Con speranza…. 
 

Il Capogruppo Lista Salò 2.0 
Erminia Bonfanti
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La porta del Carmine,  
restaurata nel 2004.

Speciale CCR

Consiglio Comunale dei Ragazzi... in pillole
MI ILLUMINO DI MENO 
No, non è un errore perchè, riportando le pa-
role dell’Ass. Roberto Novelli (vedi famosa 
poesia di Ungaretti), durante la presentazione 
dell’evento, la serata è stata proprio bella, coin-
volgente ed educativa. Ecco la descrizione 
fatta dal nostro Consigliere Anita Zanca. 
“Anche quest’anno, noi ragazzi delle scuole 
Olivelli e D’Annunzio di Salò, abbiamo parte-
cipato all’iniziativa M’Illumino di meno, giornata 
nazionale del risparmio energetico, organiz-
zata per sensibilizzare le persone sulle abitu-
dini da adottare per consumare meno energia. 
Venerdì 14 febbraio ci siamo incontrati in Fossa 
alle 18.30 dove sono state distribuite le fiaccole 
con le quali i partecipanti hanno illuminato il 
tragitto sul lungolago (appositamente oscu-
rato) fino ad arrivare in Comune. 
Siamo saliti in sala Provveditori, dove era pre-
sente il Sindaco Francesco Cagnini, i suoi As-
sessori e noi ragazzi del C.C.R. insieme a molti 
compagni e adulti. 
La serata si è aperta con alcuni momenti mu-
sicali eseguiti dai ragazzi stessi che hanno di-
mostrato di essere molto bravi. Poi sono stati 
mostrati video e cartelloni, creati da ogni clas-
se, con la propria idea su come risparmiare 

energia con piccoli gesti quotidiani: per esem-
pio, spegnere sempre la luce quando si lascia 
una stanza, non lasciare aperti i rubinetti e cer-
care di riciclare soprattutto i vestiti. Sul tema 
della fast fashion alcuni bambini hanno inven-
tato una canzone che mi è piaciuta tantissi-
mo. 
Io e la mia classe abbiamo proposto un tutorial 
su come realizzare delle lanterne con le quali 

cenare a lume di candela con la propria fami-
glia. Mi piace molto partecipare a questa ini-
ziativa perché amo la natura e spero tanto che, 
grazie anche a questa giornata dedicata al 
pianeta, le persone riflettano su come azioni 
messe in atto da tutti, possano essere l’inizio 
di un cambiamento concreto per salvare l’am-
biente”. 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi 




